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•	 Pianta: vigoria elevata; portamento espanso con media ramificazione; rami eretti-piani;
fruttificazione prevalentemente sulle lamburde;

•	 Foglia: verso il basso rispetto al germoglio; media dimensione (<30 cm2); forma ellittica; 
base ed apice acuti; apice lungo; margine intero; pagina superiore verde; assenza di pube-
scenza della pagina inferiore; media lunghezza del picciolo; corta distanza delle stipole dalla 
base del picciolo;

•	 Fiore: media dimensione delle gemme fiorali; petali separati tra loro; media dimensione dei 
petali con forma ellittica-allungata; stigma situato inferiormente rispetto agli stami;

•	 Frutto: forma turbinata; verde-bruno; asimmetrico; diametro massimo verso il calice; piccole 
dimensioni (110-150 g); buccia liscia, leggermente solcata, verde-gialla, mediamente spessa; 
polpa biancastra, tessitura media, consistenza soda; elevata succosità ed ossidazione; sapore 
dolce e media acidità; semi di media grandezza (7-8 mm), ovali e di colore bruno scuro;

•	 Periodo di raccolta: seconda-terza decade di agosto

Pero
Pyrus communis L.

Pero moscatello

Ambito locale di riferimento: 
Tutta la Regione Puglia

Storia e curiosità:
Il pero moscatello ci porta a un gruppo 
di pere, di origini antiche che hanno in 
comune il sapore di moscato. Di pero Mo-
scatello ne parla anche Gallesio: “Pochi 
Peri godono di una maggiore celebrità del 
Pero Moscatello….”  Diverse le cultivar ri-
conosciute ancora come tali (Moscatello, 
Moscatellina, Muscateddu, Muscadellu) 
tutte  con la evidente caratteristica di sen-
tori di moscato della polpa.  E’ citata come 
Moscadella ne “La Puglia nell’inchiesta 
agraria Jacini 1877-1885”, per la inchiesta 
agraria ordinata dal Parlamento. Oggi si ri-
trova in maggior misura nel subappennino 
dauno e sul Gargano.

Sinonimi/denominazione dialettale:
Moscardello (provincia di Foggia) / Musca-
tidd (provincia di Bari)

Caratteristiche tecnologiche:
Di medio produttività.  Si adatta a tutti gli ambienti pedoclimatici regionali, varietà rustica, 
mediamente resistente a ticchiolatura. Buona pezzatura e buona resistenza alle manipola-
zioni.  Sapore molto buono, dolce, con retrogusto leggermente acidulo. Adatta per il con-
sumo fresco, ma anche per la trasformazione in succo, purea, confettura ecc.
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Luogo di conservazione

•	 Centro di Ricerca Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura Basile Caramia 
Locorotondo.


